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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE SENZA IMPEGNO DI SPESA 
N. 1444 del 24/06/2026 

AREA RISORSE PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ACCORDO TRA L'UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE E LA 
CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA PER L'UTILIZZO DELLA GRADUATORIA DELL' 
L'UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE DI ISTRUTTORE COMUNICAZIONE, AREA DEGLI 
ISTRUTTORI. 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
 

Si dispone1 l'approvazione dell’accordo2 fra l’Unione delle Terre d’Argine e la Città metropolitana 

di Bologna allegato 1) alla presente3, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, che 

autorizza la Città metropolitana di Bologna allo scorrimento della graduatoria finale del concorso 

pubblico, per soli esami, per la copertura a tempo indeterminato e pieno di un “Istruttore 

Comunicazione” Area degli Istruttori, dell’Unione delle Terre d’Argine, per l’assunzione di una 

unità a tempo indeterminato e pieno, con le modalità ivi contenute. 

Si individua nella persona di Anna Maria Zacchi la referente della Città metropolitana di Bologna 

per le comunicazioni ed i rapporti inerenti l’accordo in oggetto. 

Si dà atto che la firmataria della presente determinazione dichiara di non trovarsi in una situazione di 

conflitto di interesse, anche potenziale e di essere a conoscenza delle sanzioni penali cui incorre in 

caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, come previsto dall'art. 

 
1 La Dirigente dell’Area Risorse Programmazione e Organizzazione è competente in base all'atto di conferimento dell'incarico di 
Dirigente della stessa Area P.G. n. 25763 del 29/04/2022, adeguato con successivo Atto del Sindaco metropolitano P.G. n. 40711 del 
30/06/2023; vedi, altresì, l’art. 24 del vigente Regolamento di Organizzazione. 
2 Ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 241/1990 le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività d’interesse comune; vedi Direttiva n. 3/2018 del 24/4/2018 “Linee guida sulle procedure 
concorsuali” del Ministro per la semplificazione e la P.A. 
3 Vedi comunicazioni intercorse tra gli enti quali l’invio della richiesta di scorrimento della graduatoria, pg. n. 34508 del 14/05/2026 
e successivo accoglimento di tale richiesta con condivisione dello schema di accordo pg. n. 42879/2026.   
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76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

 

MOTIVAZIONE 

 

In attuazione del PIAO 2026/20284, sezione 3.3 relativa al piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2026/2028, l’ente può procedere allo scorrimento delle graduatorie ancora valide per la 

copertura dei posti previsti nel medesimo piano, anche in deroga5 a quanto stabilito dal comma 4 

dell'articolo 91 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali6. 

Si precisa che gli enti possono utilizzare le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre 

amministrazioni, previo accordo tra le stesse7 e in base al quadro normativo richiamato e agli 

orientamenti espressi in merito dalla giurisprudenza contabile; l’accordo per l’utilizzo delle 

graduatorie può avvenire anche successivamente all’approvazione della graduatoria in quanto la 

lettera e lo scopo della norma non consentono interpretazioni restrittive tali da ancorare il “previo 

accordo” ad una data anteriore alla “approvazione della graduatoria” o addirittura alla “indizione 

della procedura concorsuale”8. 

La legislazione vigente pertanto consente9, per rispondere ad esigenze di economia di scala delle 

risorse pubbliche10, maggior celerità ed efficacia del procedimento ed offrire maggiori possibilità 

occupazionali ai candidati, la possibilità di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato e 

determinato utilizzando graduatorie in corso di validità di altri Enti11. La Città metropolitana di 

 
4 Si veda Atto del Sindaco metropolitano n. 30 del 12/03/2026 avente oggetto “Approvazione del piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2026-2028” sez. 3.3.1 Piano triennale dei fabbisogni di personale. Di veda richiesta del Settore innovazione 
digitale comunicazione patrimonio e provveditorato per la modifica della copertura del posto previsto nel PIAO pg. n. 32523/2026. 
5 Si veda legge n. 8/2020 di conversione del D.L. n. 162/2019, all’art. 17, comma 1-bis. 
6 Di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
7 Si veda articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 secondo cui, “... in attesa dell’emanazione del regolamento di cui 
all’articolo 9 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, le amministrazioni pubbliche ivi contemplate, nel rispetto delle limitazioni e delle 
procedure di cui ai commi da 53 a 71, possono effettuare assunzioni anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi approvate da 
altre amministrazioni, previo accordo tra le amministrazioni interessate.  
8 Si vedano Circolare della Funzione pubblica n. 5/2013, TAR Basilicata 5747/2011, Corte dei Conti Umbria 124/2013, TAR Piemonte 
sentenza n. 1040 del 28/11/2022. 
9 Art.17 comma 1 bis della Legge n.8 del 28/02/2020; art.1 commi 147 e 148 della L.n.160 del 27/12/2019. Con l’articolo 1, commi 
147 e 148, della legge 160/2019. 
10 Vedi C.d.S. n. 4329/2012 e n. 6060/2012 evitando l'indizione di nuovi concorsi per il reclutamento di personale e quindi senza 
gravare il Bilancio dei costi di una nuova selezione. 
11 Vedi art. 3, co.61, L. n.350/2003 “  In attesa dell'emanazione del regolamento di cui all'articolo 9 della legge 16  gennaio 2003, n. 
3, le amministrazioni pubbliche ivi contemplate, nel rispetto delle limitazioni e delle procedure di cui ai commi da 53 a 71, possono 
effettuare assunzioni anche utilizzando le graduatorie di pubblici concorsi approvate da altre amministrazioni, previo accordo tra le 
amministrazioni interessate.”; vedi altresì, la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.5/2013, il parere della Funzione 
pubblica n.45875 del 22.11.2007 ed il vigente Regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi. Con il comma 10-octies dell’art. 1 
del D.L. n. 162/2019, introdotto, in sede di conversione, dalla legge n. 8/2020, che pur muovendo dagli obblighi di pubblicazione dei 
bandi di mobilità nel portale internet del Dipartimento della funzione pubblica, stabilisce pure:“ A tale fine, con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
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Bologna, previa preliminare verifica circa l’assenza di personale con la medesima professionalità 

ricercata all’interno dell’Ente, ha richiesto12 all’Unione delle Terre d’Argine, l'autorizzazione 

all'utilizzo della graduatoria concorsuale pubblica per soli esami13, per assumere un’unità a tempo 

pieno e indeterminato con profilo professionale di Tecnica\o dei servizi di comunicazione - Area 

degli Istruttori. L’Unione delle Terre d’Argine ha espresso la propria disponibilità14 a concedere 

l’utilizzo della graduatoria concorsuale sopra citata15, compatibilmente con il rispetto delle 

disposizioni di legge vigenti in materia di reclutamento di personale dipendente. 

Si evidenzia che le disposizioni che disciplinano la materia non fanno riferimento a convenzioni ex 

art. 30 del TUEL, ma, unicamente, ad un accordo, il che implica che l’intesa tra le due 

amministrazioni interessate in ordine all’utilizzo della graduatoria, sia da perfezionarsi con i poteri 

del privato datore di lavoro e quindi con gli strumenti, certamente non pubblicistici, a disposizione16.  

Si prende atto che ai sensi delle predette norme e della giurisprudenza amministrativa e contabile, le 

Amministrazioni Pubbliche possono reclutare le risorse umane attraverso l’utilizzo di graduatorie 

vigenti approvate da altre Amministrazioni tramite “Accordo”, che deve intervenire prima 

dell’utilizzazione della graduatoria, a sancire l’intesa ed il consenso delle due amministrazioni. 

Si dà infine atto che il contenuto dell’accordo definisce in coerenza con il quadro normativo e 

dispositivo i criteri e le condizioni attuative con modalità rigorose e stringenti, tali da eliminare 

qualunque margine di discrezionalità. 

Con l’accordo in esame si intende rispondere a finalità di semplificazione dei procedimenti 

amministrativi di selezione, economicità e contenimento della spesa utilizzando un'unica procedura 

concorsuale per la soddisfazione di fabbisogni professionali analoghi da parte di più enti, offrendo 

ai candidati maggiori possibilità occupazionali, nonché innescare meccanismi di collaborazione 

istituzionale e promuovere e implementare l’instaurarsi di rapporti sinergici nell’esercizio della 

funzione di reperimento delle risorse umane e nel garantire, in ogni caso, i principi di trasparenza e 

imparzialità contenuti nella Costituzione.  

Si dà atto che l’Unione delle Terre d’Argine con il quale viene sottoscritto l’accordo per l’utilizzo 

 
1997, n. 281, sono disciplinate le modalità di pubblicazione nel portale, di cui al predetto articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, degli avvisi di mobilità adottati dalle pubbliche amministrazioni, dei bandi di concorso per l'accesso al pubblico 
impiego, delle relative graduatorie di merito e delle graduatorie degli idonei non vincitori ai quali le amministrazioni possono 
attingere, ai sensi dell'articolo 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 , nei limiti di validità delle graduatorie medesime.”. 
12 Vedi richiesta autorizzazione allo scorrimento graduatoria inviata con p.g. n. 34508/2026. 
13 Vedi art. 91, co.4, del TUEL ed art. 97 della Costituzione. Vedi approvazione della graduatoria dell’Unione delle Terre d’Argine n. 
1280 del 28/11/2024. 
14 Vedi nota acquisita agli atti p.g.  n. 42879/2026. 
15 Vedi nota 14. 
16 Vedi T.A.R. Veneto, sentenza n. 864 del 2011; l’adozione dell’atto de quo si perfeziona con gli strumenti di tipo privatistico a 
disposizione dei Dirigenti quali datori di lavoro, e non con atti di natura pubblicistica. 
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della graduatoria comunica alla Città metropolitana l’elenco degli idonei aggiornata alla data della 

sottoscrizione. 

La Città metropolitana provvede quindi a notificare agli idonei, nel rigoroso ordine di graduatoria, 

le informazioni specifiche relative all’assunzione, con particolare riferimento a: 

– le conseguenze della rinuncia all’assunzione, con riguardo alla conservazione della posizione in 

graduatoria ai fini di eventuali successivi scorrimenti da parte dell’Ente titolare della graduatoria; 

– l’accettazione della proposta di assunzione a tempo pieno e indeterminato presso la Città 

metropolitana che comporta la decadenza dalla graduatoria dell’Unione delle Terre d’Argine. 

Si precisa che il presente atto:  

- è compatibile con gli strumenti di programmazione dell’ente; 

- non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio 

dell’ente e pertanto non necessita del visto di regolarità contabile. 

 

Bologna, 24/06/2026 

Firmato digitalmente 
BARBIERI ANNA 17 

 
17 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


